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1 Premessa  

La Regione Campania ha approvato con DD n° 321 del 28/05/2024 il documento “Disposizioni comuni 
per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari  - Interventi non a 
superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) Versione 1.0”, che delinea le fattispecie di violazioni degli 
impegni descritti nel PSP, nel CSR e nelle disposizioni comuni per l’attuazione degli interventi non 
SIGC, i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione, le percentuali di riduzioni applicabili in 
relazione ai parametri di gravità, entità e durata, nonché i casi di violazione di lieve entità che 
comportano la sospensione della sanzione e i casi di violazione che comportano l’esclusione e/o il 
recupero del sostegno. 

Scopo del presente documento è quello di individuare e dettagliare l’applicazione di riduzioni a carico 
dei beneficiari in caso di inadempienze ad impegni/obblighi specifici previsti per la realizzazione 
dell’Intervento SRA 18 “IMPEGNI PER L’APICOLTURA”, Azione 1 “Apicoltura stanziale” e Azione 2 
“Apicoltura nomade”. 

2 Sanzioni ai sensi degli articoli 11 e 15 (comma 1) del Decreto Legislativo n. 42/2023  

2.1 Regole per la determinazione delle sanzioni 

I principi generali di cui tener conto nell’applicazione delle riduzioni / esclusioni, riprendono quanto 
già specificato nel Documento regionale approvato, in coerenza con quanto previsto dall’ art. 15 del 
D.lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii e dall’ art.15 e dall’Allegato 5 del D.M. n. 93348/2024. 

Nel decidere il tasso di rifiuto o revoca del sostegno richiesto o concesso a seguito dell’inadempienza 
agli impegni ed altri obblighi, si dovrà tener conto della gravità, dell’entità, della durata e della 
ripetizione dell’inadempienza; la sanzione applicabile deve essere proporzionata e graduata in 
funzione di tali criteri, il che comporta un’equa definizione delle fattispecie che si possono verificare 
per l’attribuzione dei livelli (basso, medio o alto) dei parametri di gravità, entità e durata. 

All’inadempienza è attribuito un punteggio in base alla sua rilevanza (1= bassa; 3= media; 5= alta) 
per ciascuno dei tre criteri, compatibilmente con la natura dell’impegno e dell’inadempienza. 

Nei casi in cui l’inadempienza non causa l’esclusione totale (rifiuto totale / revoca totale) del 
sostegno, si applica, in linea di principio, una riduzione (rifiuto parziale / revoca parziale) la cui 
percentuale cambia in base alla gravità, entità e durata dell’inadempienza. In pratica per ogni 
impegno è previsto un triplice livello di infrazione riscontrabile (basso = 1; medio = 3; alto = 5) 
associato ai corrispondenti parametri di valutazione delle gravità, entità e durata, secondo la 
seguente matrice: 

 

 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso (1)    

Medio (3)    

Alto (5)    

Il punteggio medio ottenuto calcolando la media aritmetica dei punteggi attribuiti ai tre diversi 
criteri viene confrontato con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale 
di riduzione corrispondente: 
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Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 x% 

3 ≤ x <4 y% 

x ≥ 4 z% 

 

Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno afferente ad un 
determinato intervento e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella: 
 

 

Livello di infrazione del tipo di 
impegno AA 

Gravità Entità Durata 

Basso (1)  1  

Medio (3) 3  3 

Alto (5)    

si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 
(2,33 arrotondato a 2,3) 

Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. Nell’ambito di un dato gruppo 
di impegni, se c’è più d’un impegno violato, il valore ottenuto per un impegno si somma al valore 
dell’impegno affine, ottenendo un unico punteggio che viene confrontato con i punteggi della 
seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente: 

 

Punteggio medio Percentuale di riduzione 

1,00 <= x < 3,00 x% 

3,00 <= x < 4,00 y% 

x => 4,00 z% 

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe a x% (2,3 rientra nell’intervallo 1-3) 
dell’importo totale dell’intervento a cui si riferisce l’impegno violato. 

La ripetizione di un’inadempienza dipende dal fatto che siano state accertate, negli ultimi tre anni 
inadempienze analoghe, a carico dello stesso Beneficiario e per lo stesso intervento. La ripetizione 
si determina a partire dall’anno dell’accertamento. 

Un’inadempienza si definisce grave quando risulta ripetuta con livelli massimi di gravità, entità e 
durata. Qualora in esito alla valutazione generale sia accertata un’inadempienza grave, il sostegno 
è rifiutato o revocato integralmente. Il Beneficiario è altresì escluso dallo stesso intervento per 
l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 

In presenza, invece, di ripetizioni di un’inadempienza non grave, quando cioè il livello massimo 
ricorre una sola volta o non ricorre affatto, è applicata una maggiorazione della riduzione riferita 
all’impegno violato, doppia delle percentuali che si determinerebbero nella fattispecie in esame, in 
assenza di ripetizione. 
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3 SRA 18 Sanzioni per inadempienze di impegni/obblighi specifici del Beneficiario  

Come già specificato, le violazioni degli obblighi generali per gli Interventi non a superficie e/o a capo 
del CSR Campania 2023/2027 sono dettagliate nel documento “Disposizioni comuni per l’applicazione 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari Interventi non a superficie e/o a capo 
(Interventi non SIGC) Versione 1.0” approvato con DD 321 del 28/05/2024.  

Con DRD n° 954 del 22/12/2023 è stato approvato il Bando della SRA 18/ACA18 - Impegni per 
l'apicoltura e relativi allegati, successivamente modificato e integrato con DRD n° 10 del 15/01/2024 
e DRD n° 192 del 27/03/2024.  

Con DRD n° 245 del 23/04/2024 sono stati prorogati al 16 maggio 2024 i termini di presentazione 
delle domande di sostegno. 

Il bando stabilisce una serie di impegni e obblighi specifici, la cui inosservanza da parte del 
beneficiario, comporta la decadenza dell’aiuto.  

In particolare: 

1. Praticare l'attività apistica in una o più aree prescelte tra quelle riportate nella carta apistica 
regionale per SRA 18/ACA 18 

2. Contenere la riduzione del numero di alveari entro la soglia massima del 20% e 
contemporaneamente garantire la dotazione minima di 11 alveari prevista dai requisiti di 
ammissibilità dell'intervento 

Nei paragrafi seguenti si riporta una breve descrizione dei singoli impegni/obblighi specifici, previsti 
per l’intervento SRA18 Azione 1 e azione 2 che, nella ipotesi di violazione, determinano l’applicazione 
di riduzioni. 

3.1 Redazione e aggiornamento annuale della relazione tecnica (AZIONE 1 e AZIONE 2) 

Il beneficiario ha l’obbligo di redigere e aggiornare annualmente una relazione tecnica, da presentare 
unitamente alla domanda di pagamento sul SIAN che descriva:  
1. il posizionamento degli apiari identificato da coordinate GPS e descrizione delle relative specie 
botaniche interessate come definite dalla Carta delle aree eleggibili all’intervento SRA18/ACA 18;  

2. il numero di alveari per postazione;  

3. il periodo di permanenza degli apiari in funzione dei calendari di fioritura delle specie botaniche 
interessate. 

Effetti dell’inadempienza 

La presentazione della relazione oltre i termini stabiliti comporta l’applicazione delle riduzioni secondo 
i criteri indicati in tabella. 
 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale 
all'entità 

Ritardo nella presentazione della 
relazione aggiornata compreso tra 1 e 
15 giorni 

Uguale all'entità 
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Medio (3)  Uguale 
all'entità 

Ritardo nella presentazione della 
relazione aggiornata compreso tra 16 e 
30 giorni 

Uguale all'entità 

Alto (5)  Uguale 
all'entità 

Ritardo nella presentazione della 
relazione aggiornata compreso tra 31 e 
45 giorni 

Uguale all'entità 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 

3.2 Mantenimento del numero di alveari ammessi nelle aree previste dall'intervento per 365 giorni 
(AZIONE 1) 

Il beneficiario deve mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari ammessi con la 
domanda di sostegno nelle aree previste dall’intervento per 365 giorni/anno. 

Effetti dell’inadempienza 

Il periodo di permanenza degli alveari, inferiore a quanto previsto comporta l’applicazione delle 
riduzioni secondo i criteri indicati in tabella. 
 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 10 mesi e < a 
12 mesi 

Uguale all' entità 

Medio (3)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 8 mesi e < 10 
mesi 

Uguale all' entità 

Alto (5)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 6 mesi e < a 
8 mesi 

Uguale all' entità 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  
 

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 

3.3 Mantenimento del numero di alveari ammessi nelle aree previste dall'intervento per 60 giorni 
(AZIONE 2) 

Il beneficiario deve mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari ammessi con la 
domanda di sostegno nelle aree previste dall’intervento per un numero minimo di giorni pari a 60 e in 
funzione dei periodi di fioritura delle essenze botaniche dell’habitat interessato; ogni postazione scelta 
dal beneficiario, deve essere registrata nella apposita sezione apistica della BDN (Banca Dati Nazionale 
dell’anagrafe zootecnica) con l’indicazione esatta dei dati di georeferenziazione, che possono essere 
rilevati tramite strumentazione GPS in dotazione all’apiario. 

Effetti dell’inadempienza 

Il periodo di permanenza degli alveari, inferiore a quanto previsto comporta l’applicazione delle 
riduzioni secondo i criteri indicati in tabella. 
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Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 50 giorni e < 
a 60 giorni 

Uguale all' entità 

Medio (3)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 40 giorni e < 
50 giorni 

Uguale all' entità 

Alto (5)  Uguale all' 
entità 

Periodo di permanenza ≥ 30 giorni e < 
a 40 giorni 

Uguale all' entità 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  
 

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 

 

3.4 Presenza di non oltre 80 alveari per postazione (AZIONE 1 E AZIONE 2) 

Il beneficiario si impegna a non superare il numero massimo di 80 alveari per postazione 

Effetti dell’inadempienza 

Il mancato rispetto del numero massimo di alveari per postazione comporta l’applicazione delle 
riduzioni secondo i criteri indicati in tabella. 

 
Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale all'entità Numero di alveari per postazione > 
di 80 e ≤ 90 

Uguale all'entità 

Medio (3)  Uguale all'entità Numero di alveari per postazione > 
di 90 e ≤100 

Uguale all'entità 

Alto (5)  Uguale all'entità Numero di alveari per postazione > 
di 100 

Uguale all'entità 

 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  
 

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 

3.5 Rispetto della distanza minima tra le postazioni riconducibili alla stessa azienda (AZIONE 1 E 
AZIONE 2) 

Il beneficiario si impegna a rispettare una distanza minima tra gli apiari sotto impegno della medesima 
azienda, con lo stesso codice allevamento, non inferiore a 2,2 km. 

Effetti dell’inadempienza 

Il mancato rispetto della distanza minima tra gli apiari, non inferiore a 2,2 km, comporta l’applicazione 
delle riduzioni secondo i criteri indicati in tabella. 

 
Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  
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Basso (1)  Uguale all'entità Distanza tra apiari ≥ 1,9 km e < 2,2 
km  

Uguale all'entità 

Medio (3)  Uguale all'entità Distanza tra apiari ≥ 1,6 km e < 1,9 
km  

Uguale all'entità 

Alto (5)  Uguale all'entità Distanza tra apiari < 1,6 km  Uguale all'entità 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 

 

3.6 Tenuta ed aggiornamento del registro aziendale (AZIONE 1 E AZIONE 2) 

Il beneficiario si impegna a tenere ed aggiornare costantemente un registro aziendale nel quale 
appaiano la tracciabilità delle operazioni di movimentazione degli apiari effettuate dalle aziende 
stesse, con l’indicazione delle zone/postazione (coordinate GPS) in cui viene collocato l’apiario e la 
registrazione mensile delle operazioni di spostamento. 

Effetti dell’inadempienza 

La mancata presentazione del registro aziendale aggiornato, oltre i termini stabiliti, comporta 
l’applicazione delle riduzioni secondo i criteri indicati in tabella. 
 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  
Uguale all'entità 

Ritardo nella presentazione del registro 
aggiornato compreso tra 1 e 15 giorni 

Uguale all'entità 

Medio (3)  
Uguale all'entità 

Ritardo nella presentazione del registro 
aggiornato compreso tra 16 e 30 giorni 

Uguale all'entità 

Alto (5)  
Uguale all'entità 

Ritardo nella presentazione del registro 
aggiornato compreso tra 31 e 45 giorni 

Uguale all'entità 

 

Nella tabella che segue è indicata la percentuale di riduzione applicabile sull’importo ammesso erogato 
o da erogare, in funzione del punteggio medio calcolato con le modalità previste al paragrafo 2.1.  
 

Punteggio medio (x) Percentuale di riduzione 

1 ≤ x <3 1% 

3 ≤ x <4 3% 

x ≥ 4 5% 
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